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Sara, una giovane atleta, rientra a casa dopo gli
allenamenti visibilmente provata. Rivela ai
genitori di non voler piul giocare a caicio.
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Quando i genitori le chiedono il motivo, spiega
di essere bersaglio di continui commenti
spiacevoli sulla sua altezza, che la fanno sentire
inadatta a ricoprire il ruolo di portiere perché
considerata troppo bassa dal resto del gruppo.
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COSA DOVREBBERO FARE
| GENITORI DI SARA?
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Ignorare il problema e suggetrire

A di ‘non pensarci troppo’” per
evitare conflitti nello spogliatoio.
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Segnalare I"'accaduto agli allenatori
o al Responsabile Safeguarding.
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ori possono tradursi in

| comportamenti discriminat
esclusione dalle gttivita di gruppo: battute umilianti e vere
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le per affrontare

il problema.
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